Giornalino n.22 del 2004-06-09

A cura di Bruno Battagliola

1. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 12 maggio 2004, n. 9000  (residui di processi produttivi industriali-Eliminazione diretta del produttore).

In base alla normativa della tassa rifiuti già disciplinata dal TUFL sono da considerarsi rifiuti anche i residui recuperabili dei processi produttivi industriali, ceduti a titolo oneroso dal produttore a terzi. Tuttavia, la tassa non è dovuta laddove il produttore non può usufruire del servizio non rientrano tali residui fra quelli assimilabili agli urbani perché non compresi nell’elenco della deliberazione del Comitato ministeriale 27 luglio 1984, paragrafo 1.1.1, quali l’alluminio, l’ottone, ferro, rame. 

2. Corte di Cassazione, I^ Sezione Civile, sentenza 26 maggio 2004, n.10113 (manifesti politici abusivi ).

I partiti politici e i candidati sono responsabili in solido, assieme agli autori materiali, delle affissioni di manifesti al di fuori degli spazi consentiti (responsabilità oggettiva). E consentita l’applicazione di una contravvenzione aggiuntiva per la violazione dell’articolo 23 del codice della strada, compatibile con la sanzione prevista dalla legge 689 del 1981.

3. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 14 maggio 2004, n. 242 (notificazione del ricorso in cassazione personalmente anziché al domicilio eletto nel grado precedente).

Tale vizio non determina l’inesistenza giuridica ma la nullità sanabile con la rinnovazione della notifica sia per iniziativa del ricorrente che per ordine contemplato dall’articolo 291 c.p.c., senza che rilevi che alla rinnovazione si provveda posteriormente alls scadenza del termine per impugnare.

4. Approvato apposito modello F24 per il versamento dell’ICI

Tale sistema di pagamento è applicabile unicamente con i comuni che abbiano sottoscritto un apposito accordo con l’Agenzia delle Entrate.

5. Dipartimento delle Politiche Fiscali, nota n. 2195 del 14 maggio 2004 (facoltà di introdurre il condono in tema di tributi comunali e locali).

a) il Comune ha la facoltà temporalmente  illimitata di  regolamentare il condono per i propri tributi;

b) tale facoltà può essere esercitata sia prorogando il condono già deliberato sia approvandolo ex novo;

c) il regolamento del condono deve essere adottato entro il termine di approvazione del bilancio di previsione (per questo esercizio: 31 maggio 2004);

d) sono escluse dal condono le addizionali, quali quella sull’IRPEF;

e) il termine per l’adempimento da parte dei contribuenti è di almeno 60 giorni dalla data di pubblicazione;

f) il condono risulta applicabile anche nei casi in cui pende ricorso.

